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L’anno DUEMILAQUATTORDICI, questo giorno di VENTINOVE del mese di 

NOVEMBRE alle ore 09:00 in Sant’Agostino, nella apposita sala delle adunanze, in seguito a 
determinazione del Sindaco e ad avvisi scritti notificati a ciascun Consigliere nelle forme prescritte, 
si è oggi riunito il Consiglio Comunale in seduta straordinaria - pubblica. Risultano presenti: 
 
TOSELLI FABRIZIO P 
MARVELLI FILIPPO P 
SCIMITARRA OLGA P 
MASTRANDREA MARIA  A 
TASSINARI SIMONE  P 
BONAZZI SILVIA  P 
BONALDO GIOVANNI  A 

MARGUTTI MARCO  P 
VERGNANI ILARIA  P 
AGAROSSI STEFANIA  P 
SANDRI OLINDO  P 
VACCARI CINZIA  P 
BARUFFALDI LORENZO  P 

 
 

Assume la presidenza Toselli Fabrizio quale Sindaco. 
 
Assiste in funzione di Segretario il Dott. Antonino Musco, quale Segretario Comunale. 
 
Il presidente, dato atto che il numero dei presenti è legale per la validità della seduta ai sensi 

dell’art. 38 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 dichiara aperta la seduta. 
 



 
 
TASSINARI SIMONE – Con questa delibera, come recita il testo, noi andiamo ad approvare le 
modifiche al piano degli interventi di ricostruzione, quindi parliamo di opere pubbliche legate alla 
ricostruzione. Nel susseguirsi di tutte le attività legate alla progettazione prima e realizzazione dopo 
delle opere pubbliche di ricostruzione, le cifre che inizialmente vengono stanziate, a fronte della 
presentazione e della valutazione della richiesta del danno, sia esso di ristrutturazione che di 
ricostruzione, possono ovviamente subire delle modifiche. Immaginate appalti di una dimensione 
piuttosto consistente, anche semplici piccole modifiche o variazioni che succedono possono far 
variare gli importi necessari per realizzare l’opera. In questo caso abbiamo raccolto quelle che sono 
le variazioni su alcuni progetti che abbiamo in essere e con questa delibera le formalizziamo.  
Ve le racconto in maniera precisa, perché credo che quando si parla di opere pubbliche da 
ricostruire, sia sempre bello e importante farlo, anche se siamo un po’ in ritardo, ma ci tengo. 
Parto dal centro civico di S.Carlo, dove abbiamo un incremento del 15% del contributo che ci viene 
riconosciuto dalla Regione, per il motivo che essendo lo stabile pubblico, collocato nell’area 
cosiddetta rossa, quella fortemente colpita dalla liquefazione. La normativa regionale prevedeva che 
gli edifici privati avessero un incremento del 15% di dotazione di contributo, era previsto in 
quell’area lì, non era invece previsto per gli edifici pubblici. Capite benissimo che non c’era 
nessuna logica dietro a questo intervento, anche perché, anche se edificio pubblico, comunque 
quelle che sono le operazioni di rinforzo e le soluzioni tecniche di rinforzo dei fondi, della base 
delle strutture, dovevano comunque essere realizzate. Il centro civico di S.Carlo è probabilmente 
l’unica opera pubblica che viene ricostruita in quella sede e quindi la Regione ci ha concesso questo 
15% in più che noi questa mattina andiamo a formalizzare.  
Campo sportivo di S.Carlo: in questo caso invece c’è un’economia di spesa. Noi abbiamo 
presentato una serie di interventi che la Regione ha valutato; ha valutato che una serie di questi 
interventi non fosse strettamente legata alla ricostruzione, e quindi non le ha finanziate. Questo ci 
serve purtroppo da un lato per dire che non faremo tutti gli interventi che ci sarebbe piaciuto fare 
sugli spogliatoi di S.Carlo ma dall’altro, secondo me, positivamente dimostra quanto la Regione, in 
questa ricostruzione, sia molto attenta a quelle che sono le richieste dei Comuni. Significa che nel 
momento in cui arrivano delle richieste che non sono veramente giustificate, noi in questo caso 
abbiamo pensato dovessero esserlo, loro non hanno ritenuto questa cosa corretta e hanno verificato 
questa cosa. Quindi mi sento di fare un discorso anche generale, politicamente generale, per tutta 
l’area del territorio. Credo che questa sia la dimostrazione di quanto la Regione stia lavorando bene 
sulla ricostruzione, nonostante si senta dire che i tempi sono lunghi e la burocrazia asfissiante, la 
realtà è che se noi vogliamo evitare gli sprechi è questo che dobbiamo fare. In questo caso abbiamo 
un’economia di 31.462 euro che noi, in realtà, andremo a reimpiegare invece nel capitolo 
successivo che è quello relativo alla ristrutturazione della palestra della ex scuola elementare di 
S.Agostino. Se n’è parlato tanto anche in campagna elettorale, dentro alla palestra della ex scuola 
noi intendiamo realizzare quella che oggi sono gli ambulatori destinati alla riabilitazione che sono 
collocati al piano terra del centro civico di S.Agostino. Ci sembra che quell’area possa essere 
particolarmente appropriata per questo scopo; ci sembra che le condizioni ci siano, è chiaro che un 
intervento di questo genere su uno stabile di quelle dimensioni significa trovare delle risorse 
importanti per poter intervenire. Non le abbiamo ancora reperite tutte, stiamo ragionando di come 
reperire le risorse per poter fare questo tipo di intervento; ad oggi, rispetto anche a quello che 
vediamo nella delibera, siamo a 226.281 euro di fondi già destinati a questo uso.  
Poi parliamo sempre di vecchie scuole elementari, in questo caso lo stabile principale. Noi, come 
ben sapete, la destinazione d’uso di questo stabile sarà prettamente sanitario; quindi abbiamo 
intenzione lì di creare questo polo sanitario, che sicuramente ben si abbina anche a quello della 
palestra. In questo caso, al piano terra e al piano superiore saranno previsti degli ambulatori; al 
piano terra e al piano superiore saranno previsti non solo ambulatori ma anche sedi associative ed 
uffici, sempre destinati all’ambito sanitario.  



Questa destinazione d’uso comporta che, per rendere fruibile lo stabile e per rispettare le normative, 
sia necessario anche un adeguamento antincendio che, dopo attenta valutazione da parte degli uffici, 
comporta una spesa maggiore di 370.000 euro. Questi 370.000 euro provengono dal fondo 
assicurativo e saranno appunto destinati all’intervento sulla vecchia scuola elementare per poterla 
rendere agibile e destinata a quel tipo di attività che abbiamo detto prima.  
Ex scuola media D.Alighieri: come ben sapete, la destinazione d’uso sarà a nuovo municipio. 
Anche in questo caso i progetti stanno andando avanti su tutti quei passaggi che la Regione, 
giustamente credo io, ci chiede. In questo caso oggi formalizziamo, prendiamo atto e deliberiamo 
un aumento di dotazione che proviene direttamente dalla Regione, ma di cui avevamo già dato 
notizia in sede di presentazione del bilancio, di oltre 900.000 euro che vanno appunto nella 
direzione della ristrutturazione della scuola media.  
Cimiteri di Dosso e di S.Agostino: in questo caso il complessivo di intervento rimane invariato ma 
ci sono alcune modifiche che presuppongono il passaggio di alcune risorse da un cantiere all’altro, 
da un impianto all’altro. Come ben sapete, gli importi sono anche molto differenti e le dimensioni 
delle strutture sono molto differenti, e in questo caso queste piccole modifiche possono venire fuori.  
Magazzino comunale: anche in questo caso noi andiamo a prendere atto di un intervento economico 
che avevamo già annunciato in Consiglio comunale e che fa riferimento ai 70.000 euro destinati alla 
ristrutturazione e alla sostituzione dell’eternit del tetto, in modo da rendere la struttura non solo 
fruibile al 100% ma assolutamente efficiente, ma anche sanare una situazione che è quella del tetto 
in eternit. Questa è la lista degli interventi che andiamo a deliberare oggi e concludo l’intervento. 
Grazie.  
 
AGAROSSI STEFANIA – Solo una domanda: quali nella previsione di questi interventi partirà per 
primo?  
 
SINDACO – Direi il cimitero di Dosso sicuramente, perché se non è arrivata a giorni la Regione ci 
ha già comunicato che è stato approvato il progetto esecutivo del cimitero, anche gli spogliatoi di 
S.Carlo però, diciamo che come opere principali il cimitero di Dosso sarà la prima opera che 
partirà, essendo, come dicevo prima, tutto l’iter dell’approvazione dei progetti da parte della 
Commissione regionale, siamo arrivati alla fine, quindi con l’approvazione del progetto esecutivo, 
quindi i tempi della fuoriuscita del bando, è quello che con gli inizi dell’anno prossimo dovrebbe 
già cominciare a livello di lavori. Gli altri, in alcuni casi ci sono gli esecutivi che sono ancora in 
Regione, però devo dire che rispetto al dato che ci è stato fatto vedere nell’ultima riunione qualche 
settimana fa in Regione, dove quasi il 50% dei Comuni non ha ancora presentato neanche il 
progetto preliminare in Regione; tra l’altro con una considerazione da parte della Regione, che io 
condivido molto, del fatto che ci sono Comuni che hanno avuto fondi per ricostruire, non hanno 
ancora presentato i progetti preliminari, quindi significa che hai avuto i fondi nel 2014, 
probabilmente non comincerai prima del 2016-2017, allora il ragionamento che faceva la Regione e 
che io condivido è: noi i progetti li abbiamo presentati tutti, cominceremo, secondo me con l’inizio 
dell’anno, a primavera con tutti; sapete bene che il Cimitero di S.Agostino comincerà con il primo 
stralcio, dammi anche gli altri fondi perché io sono pronto a farlo tutto. Perché tenere fermi dei 
soldi per dei Comuni che sai che prima del 2016-2017 non partiranno?  
Quindi è un dato, da una parte che ci viene, un po’ come diceva il Consigliere Margutti, quando 
siamo partiti in anticipo coi progetti, oggi ti può ritornare buono perché ovviamente noi siamo 
pronti, a differenza di altri Comuni che invece non l’hanno fatto. Credo anche che sia una questione 
di giustizia, cioè non è che puoi tenere fermi dei soldi, i soldi vanno spesi anche perché un domani 
ne abbiamo bisogno di altri, vai al Governo e il Governo ti dice: non hai speso ancora quelli che io 
ti ho assegnato, perché te ne devo dare degli altri? E’ più forte anche una Regione un Comune che 
va a chiedere quando dimostra di avere speso.  
 



MARGUTTI MARCO – Due parole per esprimere soddisfazione perché finalmente si possono 
accantierare in tempi abbastanza rapidi anche gli edifici pubblici. E’ anche una piccola 
soddisfazione per avvalorare quanto detto dal Vicesindaco, riguardo il fatto che la Regione controlli 
sull’effettuazione più o meno legata alla ricostruzione di certi interventi. Ne vanno di mezzo 
ovviamente gli spogliatoi del campo sportivo di S.Carlo che appunto non so quanti interventi 
verranno a mancare, però volevo collegare il discorso anche all’intervento che anche l’altra volta 
aveva destato qualche perplessità da parte mia, nel senso che l’antistadio di S.Agostino verrà fatto 
un intervento coi soldi regionali, avendo già deciso che il campo sportivo, in seguito al terremoto, 
ha avuto delle conseguenze, per lo meno per l’uso che ne è stato fatto successivamente. Le 
perplessità rimangono, cioè se da una parte si controlla e si risparmiano 30 mila euro per quanto 
riguarda gli spogliatoi di S.Carlo, se ne spenderanno circa 180 mila per l’antistadio che, 
francamente, che fosse in condizioni tali da poter fare un intervento di questo genere; anche perché, 
leggendo sulla stampa, sembrerebbe, ammesso che sia tutta verità, che quasi 1/3 che tutti i soldi che 
l’Emilia-Romagna destina per la ristrutturazione, vada a finire nella ristrutturazione e nella 
sistemazione dei campi di calcio. Sempre con il beneficio d’inventario, i campi di calcio sono stati 
oggetto di utilizzo per tendopoli, container e qualche cos’altro, mi pare però che ci sia un eccesso di 
spendere sempre i soldi solo in questa direzione. Questo è un piccolo inciso che volevo fare, al di là 
del discorso fatto. L’altro discorso, che era legato al discorso delle scommesse, che abbiamo fatto 
all’inizio di questo Consiglio comunale, era una scommessa il discorso legato ai soldi stanziati per il 
ripristino della palestra delle ex scuole elementari; c’è tutto un progetto dietro, quindi il discorso è 
positivo in questa direzione qua, perché ovviamente se il discorso fosse stato legato solo alla 
sistemazione e alla ristrutturazione per il conseguente utilizzo della palestra sempre come palestra, 
penso che sarebbero stati soldi spesi inutilmente, anche perché la palestra ha un’altezza esagerata, 
un consumo energetico esagerato, quindi se si va nella direzione di utilizzare, ripeto è sempre una 
scommessa, verso il discorso del presidio socio-sanitario con la creazione di ambulatori di 
fisioterapia in quella sede penso che la cosa sia positiva. Quindi è positivo tutto il discorso legato ai 
cimiteri, perché effettivamente la nostra popolazione ha l’esigenza che vengano effettuate queste 
ristrutturazioni.  
 
SINDACO – Volevo rincuorare comunque non il Consigliere Margutti ma un po’ tutta la platea 
perché in effetti 1/3 dei fondi sarebbe stata una somma esagerata, e quindi la stampa su questo credo 
abbia preso una cantonata; non dico la stampa che vedo tra il pubblico perché non è così, nel senso 
che tra l’altro i centro sportivi sono state le ultime cose che sono state prese in esame, perché prima 
si è fatto un piano sulle opere pubbliche che avessero una certa priorità, quindi le scuole; i centri 
sportivi sono stati gli ultimi ma non mi risulta assolutamente, cioè gli importi stiamo parlando di 
importi importanti perché ci sono diversi Comuni, Camposanto, Finale E., Cento, tanti Comuni 
hanno avuto questi fondi come abbiamo avuto noi, però sono comunque importi che rispetto alla 
mole di lavoro, che è 1.700.000.000 per ripristino delle opere pubbliche, è minoritario insomma, 
nessuno ha mai pensato che i centri sportivi fossero prioritari rispetto ad altre situazioni; per quanto 
riguarda la palestra, bene ha fatto a ricordare il Cons. Margutti perché in effetti ne abbiamo tante di 
palestre adesso, finalmente, non avrebbe avuto probabilmente senso ripristinarne un’altra. Infatti, il 
motivo per cui anche come amministrazione abbiamo fatto un progetto diverso che è quello proprio 
di recuperare la palestra e fare un centro diverso nell’ottica socio-sanitaria, che ce n’è comunque 
bisogno.  
 
BARUFFALDI LORENZO – Siamo contrari in quanto non sono stati inseriti in queste opere 
pubbliche la discarica, che era un’occasione, ed è un’opera pubblica; contrari perché sono stati spesi 
pur soldi pubblici per annegare la nuova scuola media nel punto più basso di S.Agostino; contrari 
perché è stato demolito il municipio a seguito di lavori scellerati; e contrari per essere stata 
abbattuta anche la scuola di S.Carlo, che si poteva evitare.  
 



AGAROSSI STEFANIA – Mi dichiaro d’accordo sul fatto che forse sarebbe stato il caso di porre 
maggiore attenzione al discorso della discarica Molino Boschetti, perché è una tematica ambientale 
molto importante; e rinnovo il fatto che in questa progettazione, purtroppo non si parla più dell’asilo 
nido di S.Agostino, che ha le stesse caratteristiche e necessità della scuola di Dosso, se non forse di 
più, data la vulnerabilità dei bambini stessi, che sono i più piccoli di tutti. In ogni caso, poiché il 
nostro compito, come opposizione, non è governare ma bensì vigilare, la nostra dichiarazione di 
voto è per l’astensione.  
 
SINDACO – Semplicemente dico che questo è il piano della ricostruzione, l’asilo nido non c’entra 
nulla e non può essere messo qua dentro perché questo è il piano delle opere pubbliche legate alla 
ricostruzione, quindi tutte le strutture che sono inagibili. Quindi il nido è agibile e anche la scuola di 
Dosso non è qua dentro ma è su un altro piano, che è il piano del programma opere pubbliche. 
Secondo cosa, sulla discarica non è che non ci si è provato, nel senso che ovviamente con la 
Regione abbiamo fatto un certo tipo di ragionamento ma anche la Regione non ha potuto o 
comunque non ci ha dato l’ok sulla discarica, perché comunque anche la discarica non è oggetto del 
piano della ricostruzione. Dopo di che capisco l’intervento politico di dire che bisognava tirare un 
po’ di più di la, ma la Regione segue una linea che è legata a un piano di recupero del terremoto, la 
discarica la metteremo a posto sotto un altro punto di vista che poi vedremo nelle prossime 
settimane.  
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

RICHIAMATE le seguenti Delibere di Consiglio Comunale: 
• la n. 61 del 24/10/2013 con la quale, tra l’altro: 

- è stato approvato il Piano degli interventi di ricostruzione delle opere pubbliche per gli anni 
2013-2014 del Comune di Sant’Agostino; 

- sono state approvate alcune variazioni al bilancio di previsione 2013, tra le quali quelle 
necessarie all’adeguamento degli stanziamenti relativi alle opere di ricostruzione post-sisma; 

• la n. 8 del 30/04/2014 con la quale sono state apportate alcune modifiche al Piano degli 
interventi di ricostruzione delle opere pubbliche per gli anni 2013-2014 e conseguentemente alle 
relative registrazioni contabili in bilancio; 

 
CONSIDERATO che con Ordinanza del Commissario Delegato della Regione Emilia 

Romagna n. 73 del 20/11/2014 sono state apportate le seguenti modifiche agli interventi inseriti nel 
Programma regionale delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali: 

• Centro Civico di San Carlo:  
� il Centro Civico è inserito all’interno della perimetrazione delle aree nelle quali si sono 

manifestati gravi effetti di liquefazione, disposta con Determinazione del Responsabile del 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli n. 12418 del 02/10/2012. L’Ordinanza del 
Commissario Delegato n. 86 del 06/12/2012, successivamente rettificata ed integrata con 
Ordinanza n. 44 del 29/03/2013, all’art. 9 lettera d) ha disposto che “Il costo convenzionale 
di cui al comma 1 è incrementato del 15% per edifici ricompresi nelle aree dei centri abitati 
di San Carlo, frazione di Sant’Agostino (FE), e di Mirabello (FE), perimetrate dalla 
Regione con determinazione del dirigente n. 12418 del 02/08/2012….”; 

� la disposizione di cui sopra è limitata agli edifici ad uso abitativo, ma ritenendo che anche 
per il Centro Civico esistano i presupposti per poter usufruire di tale incremento, con nota 
prot. 13042 del 11/08/2014 il Comune ha richiesto l’autorizzazione all’applicazione 
dell’incremento del 15% del costo parametrico assegnato; 



� con nota assunta agli atti con prot. 13479 del 21/08/2014 la Regione Emilia Romagna ha 
espresso parere favorevole all’incremento di cui sopra, avvertendo che per la fattispecie in 
esame sarebbe stata fatta proposta di modifica del Regolamento regionale (Allegato E) in 
seguito alla quale si sarebbe poi potuto procedere all’approvazione del progetto; 

� nell’Ordinanza del Commissario succitata è stata inserita nel Regolamento la disposizione di 
cui al punto precedente ed è quindi conseguentemente stato aumentato del 15% l’importo a 
carico della regione; 

� nella precedente Delibera consiliare n. 8/2014  gli importi approvati del centro civico erano i 
seguenti: 

Intervento Importo 
generale 

 

Importo di 
cofinanziamento  

Importo a piano 

Centro civico di San 
Carlo 

€ 1.149.162,50 € 241.000,00 € 908.162,50 

� alla luce di quanto sopra evidenziato, pertanto, i nuovi importi per il centro civico diventano 
i seguenti: 

Intervento Importo 
generale 

 

Importo di 
cofinanziamento  

Importo a piano 

Centro civico di San 
Carlo 

€ 1.285.386,88 € 241.000,00 € 1.044.386,88 

 

• campo sportivo di San Carlo: 

� nella precedente Delibera consiliare n. 8/2014  gli importi approvati per gli spogliatoi del 
campo sportivo di San Carlo erano i seguenti: 

Intervento Importo 
generale 

 

Importo di 
cofinanziamento  

Importo a piano 

Campo sportivo di 
San Carlo 

€ 78.026,50 € 0 € 78.026,50 

� a seguito della presentazione del progetto esecutivo, con nota assunta agli atti con prot. 
17688 del 29/10/2014 la Regione ha espresso la congruità di spesa per l’importo di € 
46.563,93, generando un’economia di € 31.462,57; 

� alla luce di quanto sopra evidenziato, pertanto, i nuovi importi per il centro civico diventano 
i seguenti: 

Intervento Importo 
generale 

 

Importo di 
cofinanziamento  

Importo a piano 

Campo sportivo di 
San Carlo 

€ 46.563,93 € 0 € 46.563,93 

 



• palestra dell’ex scuola elementare di Sant’Agostino: 

� nella precedente Delibera consiliare n. 8/2014  gli importi approvati per la palestra dell’ex 
scuola elementare di Sant’Agostino erano i seguenti: 

Intervento Importo 
generale 

 

Importo di 
cofinanziamento  

Importo a piano 

Palestra ex scuola 
elementare 

€ 194.818,47 € 0 € 194.818,47 

� l’economia di € 31.462,57 derivante dagli spogliatoi del campo sportivo di San Carlo 
l’Amministrazione ha deciso di reinvestirla sull’intervento da eseguire sulla palestra 
aumentando pertanto l’importo a piano a carico regionale; 

� alla luce di quanto sopra evidenziato, pertanto, i nuovi importi per la palestra diventano i 
seguenti: 

Intervento Importo a piano 

 

Importo di 
cofinanziamento  

Importo a piano 

Palestra ex scuola 
elementare 

€ 226.281,04 € 0 € 226.281,04 

 

• vecchia scuola elementare di Sant’Agostino: 

� nella precedente Delibera consiliare n. 8/2014  è stato approvato per l’intervento sulla 
vecchia scuola elementare di Sant’Agostino il seguente importo dei lavori: 

Intervento Importo 
generale 

Importo di 
cofinanziamento  

Importo a piano 

Vecchia scuola 
elementare di 
Sant’Agostino 

€ 1.810.760,25 € 500.000,00 € 1.310.760,25 

� il cambio di destinazione d’uso dei locali nel nuovo progetto ha reso necessario 
l’adeguamento della struttura alla normativa antincendio;  

� tale adeguamento comporta un aumento dell’importo generale delle opere di € 370.000,00, 
che devono essere totalmente finanziati a carico del Comune, in quanto trattasi di tipologia 
di opere non ammissibili a contributo; 

� alla luce di quanto sopra evidenziato, pertanto, i nuovi importi per la palestra diventano i 
seguenti: 

 Intervento Importo 
generale 

Importo di 
cofinanziamento  

Importo a piano 

Vecchia scuola 
elementare di 
Sant’Agostino 

€ 2.180.760,25 € 870.000,00 € 1.310.760,25 

 

• ex scuola media Alighieri:  



� nella precedente Delibera consiliare n. 8/2014  è stato approvato per l’intervento sull’ex 
scuola  media Alighieri il seguente importo dei lavori: 

Intervento Importo 
generale 

Importo di 
cofinanziamento  

Importo a piano 

Ex scuola media 
Alighieri 

€ 4.150.000,00 € 2.150.000,00 € 2.000.000,00 

� in data 16/04/2014, prot. 6281 e 6282, è stato consegnato al Comune il progetto preliminare 
dell’intervento che ammonta complessivamente ad € 4.994.965,40, dei quali € 4.150.000,00 
per la realizzazione delle opere relative all’intervento sulla struttura principale (esclusa la 
palazzina laboratori e le opere esterne); 

� con Ordinanza del Commissario Delegato dell’Emilia Romagna è stato aumentato il 
contributo regionale a piano da € 2.000.000,00 ad € 2.994.965,40, rendendo così possibile 
eseguire l’intero intervento in un unico stralcio e rendendo altresì superflua l’assegnazione 
ulteriore di € 150.000,00 a carico del Comune precedentemente disposta con la DCC 
richiamata; 

� alla luce di quanto sopra evidenziato, pertanto, i nuovi importi per la palestra diventano i 
seguenti: 

Intervento Importo 
generale 

Importo di 
cofinanziamento  

Importo a piano 

Ex scuola media 
Alighieri 

€ 4.994.965,40 € 2.000.000,00 € 2.994.965,40 

 

• Cimitero di Dosso:  
� nella precedente Delibera consiliare n. 8/2014  è stato approvato per l’intervento sul 

Cimitero di Dosso il seguente importo dei lavori: 

Intervento Importo 
generale 

Importo di 
cofinanziamento  

Importo a piano 

Cimitero di Dosso € 1.200.000,00 € 312.639,00 € 887.361,00 

� durante la stesura del progetto esecutivo dell’intervento, unitamente a quello del Cimitero di 
Sant’Agostino, si è reso necessario, per il rispetto del Regolamento regionale nella 
definizione delle categorie di intervento ammissibili a contributo, una redistribuzione a saldo 
zero degli importi a carico del Comune e di quelli a carico della Regione, lasciando invariato 
l’importo generale. In particolare si rende necessario per il Cimitero di Dosso aumentare la 
quota del cofinanziamento a carico del Comune e diminuire conseguentemente la quota a 
piano a carico della Regione. Della stessa differenza, pari ad € 639.511,56, per il Cimitero di 
Sant’Agostino verrà diminuita la quota del cofinanziamento a carico del Comune e 
aumentata conseguentemente la quota a piano a carico della Regione; 

� alla luce di quanto sopra evidenziato, pertanto, i nuovi importi per il Cimitero di Dosso 
diventano i seguenti: 

Intervento Importo 
generale 

Importo di 
cofinanziamento  

Importo a piano 

Cimitero di Dosso € 1.200.000,00 € 952.150,56 € 247.849,44 

 



• Cimitero di Sant’Agostino parte vincolata:  
� nella precedente Delibera consiliare n. 8/2014  è stato approvato per l’intervento sull’ex 

scuola  media Alighieri il seguente importo dei lavori: 

Intervento Importo 
generale 

Importo di 
cofinanziamento  

Importo a piano 

Cimitero di 
Sant’Agostino parte 
vincolata 

€ 1.557.601,81 € 1.042.705,00 € 514.896,81 

� come evidenziato per il Cimitero di Dosso si procede con la redistribuzione degli importi a 
carico del Comune e di  quelli a carico della Regione della differenza di € 639.511,56, 
diminuendo la quota del cofinanziamento a carico del Comune ed aumentando 
conseguentemente la quota a piano a carico della Regione, come di seguito esplicitato: 

Intervento Importo 
generale 

Importo di 
cofinanziamento  

Importo a piano 

Cimitero di 
Sant’Agostino parte 
vincolata 

€ 1.557.601,81 € 403.193,44 € 1.154.408,37 

� inoltre l’aggiornamento al Programma regionale delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali 
ha operato, in accordo con l’Amministrazione, una redistribuzione delle somme dei singoli 
interventi, in funzione degli importi effettivi derivati dalle progettazioni esecutive eseguite; 

� da tale redistribuzione è risultato un saldo positivo di € 381.114,12 a carico del Commissario 
derivante dall’iniziale stima del progetto del Centro Civico di San Carlo prima della 
parametrizzazione del contributo, che l’Amministrazione ha deciso di assegnare al Cimitero 
di Sant’Agostino, anticipando di fatto una parte delle opere inserite nel secondo stralcio dei 
lavori, al primo stralcio, anche in conseguenza del recente crollo della copertura di una delle 
chiesette; 

� alla luce di quanto sopra evidenziato, pertanto, i nuovi importi per il Cimitero di Dosso 
diventano i seguenti: 

Intervento Importo 
generale 

Importo di 
cofinanziamento  

Importo a piano 

Cimitero di 
Sant’Agostino parte 
vincolata 

€ 1.938.715,93 € 403.193,44 € 1.535.522,49 

 

• magazzino comunale:  
� nella precedente Delibera consiliare n. 8/2014  è stato approvato per l’intervento sul 

magazzino comunale il seguente importo dei lavori: 

Intervento Importo 
generale 

Importo di 
cofinanziamento  

Importo a piano 

Magazzino comunale € 33.940,50 € 10.182,15 € 23.758,35 

� con Delibera di Giunta n. 87 del 07/08/2014, poi ratificata con Delibera di Consiglio n. 49 
del 30/09/2014, sono state apportate della variazioni al bilancio di previsione, tra le quali 
anche quella relativa ad € 70.000,00 per il rifacimento della copertura del magazzino, 
deterioratasi in conseguenza dei movimenti dovuti al sisma; 



� alla luce di quanto sopra evidenziato, pertanto, i nuovi importi per il Magazzino Comunale 
diventano i seguenti: 

Intervento Importo 
generale 

Importo di 
cofinanziamento  

Importo a piano 

Magazzino comunale € 103.940,50 € 80.182,15 € 23.758,35 

 
RITENUTO pertanto di modificare il Piano degli interventi di ricostruzione approvato con 

DCC 8/2014 ed i relativi atti correlati per i motivi sopra elencati; 
 
ACQUISITO, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, i pareri favorevoli 

espressi dal responsabile interessato in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile di 
ragioneria per la regolarità contabile; 

 
Con voti n. 7 favorevoli, n. 2 astenuti (Agarossi, Sandri), n. 2 contrari (Vaccari, Baruffaldi) 
 

delibera 
 

1. DI APPROVARE le modifiche al Piano degli interventi di ricostruzione per gli anni 2013 e 
2014 come meglio esplicitate in premessa e qui di seguito riassunte: 

- Centro civico di San Carlo: intervento di importo complessivo di € 1.285.386,88, di cui € 
1.044.386,88 a carico del Commissario Regionale ed € 241.000,00 a carico del Comune; 

- Campo sportivo di San Carlo: intervento di importo complessivo di € 46.563,93 totalmente 
a carico del Commissario Regionale; 

- Palestra dell’ex scuola elementare di Sant’Agostino: intervento di importo complessivo di € 
€ 226.281,04 completamente a carico del Commissario Regionale; 

- Ex scuola elementare di Sant’Agostino: intervento di importo complessivo pari ad € 
2.180.760,25, di cui € 1.310.760,25 a carico del Commissario Regionale ed € 870.000,00 a 
carico del Comune; 

- Ex scuola media Alighieri: intervento di importo pari ad € 4.994.965,40, di cui € 
2.994.965,40 a carico del Commissario Regionale ed € 2.000.000,00 a carico del Comune; 

- Cimitero di Dosso: intervento di importo pari a € 1.200.000,00, di cui € 952.150,56 a carico 
del Commissario Regionale ed € 247.849,44 a carico del Comune; 

- Cimitero di Sant’Agostino parte vincolata: intervento di importo pari a € 1.938.715,93, di 
cui € 1.535.522,49 a carico del Commissario Regionale ed € 403.193,44 a carico del 
Comune; 

- Magazzino comunale: intervento di importo pari a € 103.940,50, di cui € 23.758,35 a carico 
del Commissario Regionale ed 80.182,15 a carico del Comune; 

 
2. DI AGGIORNARE, pertanto,  il Piano degli interventi di ricostruzione per gli anni 

2013 e 2014 del Comune di Sant’Agostino, precedentemente approvato con DCC n.8 
del 30/04/2014, che assume ora le risultanze di cui al prospetto che si allega sotto la 
lettera A);  

 
3. DI DARE ATTO che le modifiche di cui sopra verranno inserite nel Programma Triennale 

delle Opere Pubbliche 2015/2017; 
 



4. DI EFFETTUARE le seguenti operazioni contabili allo scopo di allineare gli stanziamenti di 
bilancio alla nuova versione del piano della ricostruzione 2013/2014: 

-  variazioni al bilancio di previsione 2104 
 

 
 

- Riduzione di € 31.462,57 dell’accertamento in conto residui attivi n.345/2013 assunto sulla 
risorsa n.4192 “Fondi commissariali: campo sportivo di San Carlo” 

- riduzione, analogamente, di € 31.462,57 dell’impegno in conto residui passivi n.568/2013 
assunto sull’int.206201 cap.34126 “Ricostruzione con fondi commissariali: campo sportivo 
di San Carlo” 

- riduzione di € 639.511,56 dell’accertamento in conto residui attivi n.540/2013 assunto sulla 
risorsa n.4194 “Fondi commissariali: cimitero di Dosso – parte vincolata” 

- riduzione, analogamente,  di € 639.511,56  l’impegno in conto residui passivi n.560/2013 
assunto sull’int.210501 cap.33230 “Ricostruzione con fondi commissariali: cimitero di 
Dosso – parte vincolata” 

- storno dell’importo di € 639.511,56 in conto residui passivi, all’interno dello stesso 
int.210501, dall’impegno n.558/2013 cap.33220 “Ricostruzione con fondi assicurativi: 
Cimitero di Sant’Agostino – parte vincolata” a favore dell’imp.559/2013 cap.33240 
“Ricostruzione con fondi assicurativi – Cimitero di Dosso – parte vincolata; 



- storno dell’importo di € 370.000,00 in conto residui passivi, all’interno dello stesso 
int.210501, dall’impegno n.569/2013 cap.30560 “Somme destinate al completamento del 
piano” a favore dell’impegno 567/2013 cap.30551 “Recupero ex.Scuola Elementare di 
Sant’Agostino”; 

 
5. DI AGGIORNARE il quadro generale di impiego dell’indennizzo assicurativo, secondo le 

risultanze evidenziate nel prospetto che si allega sotto la lettera B), dando atto che si 
provvederà a inviarne il nuovo contenuto alla Regione Emilia Romagna ad integrazione di 
quanto precedentemente inviato; 

 
6. DI AGGIORNARE il prospetto contente gli aspetti contabili relativi all’impiego 

dell’indennizzo assicurativo secondo le risultanze evidenziate nel prospetto che si allega sotto 
la lettera C); 

 
7. DI RENDERE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del 

D.Lgs. 267/2000, con votazione successiva avente medesimo esito. 
 

 



COMUNE DI SANT'AGOSTINO 
Provincia di Ferrara 

 
 

 ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE 
 CC N. 68  DEL 29/11/2014 
 
 
OGGETTO:  APPROVAZIONE DELLE MODIFICHE AL PIANO DEGLI INTERVENTI DI 
RICOSTRUZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE 2013-2014 

  
 
________________________________________________________________________________ 
 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA espresso dal responsabile del servizio ai sensi dell’art. 49, 
1^ comma, T.U.E.L. – D.Lgs. 18/8/2000 n. 267. 
 
SI ATTESTA LA REGOLARITA' TECNICA 
 
S. Agostino, lì 24/11/2014 Il Responsabile del Servizio 
 F.to GESSI SAMANTHA 
 
________________________________________________________________________________ 
 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE espresso dal responsabile del servizio ai sensi dell’art. 
49, 1^ comma, T.U.E.L. – D.Lgs. 18/8/2000 n. 267. 
 
SI ATTESTA LA REGOLARITA' CONTABILE 
 
S. Agostino, lì 25/11/2014 Il Responsabile del Servizio 
 F.to PASQUINI ALBERTO 
 



Redatto il presente viene approvato e sottoscritto. 
 
 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO  
 F.to Toselli Fabrizio F.to Musco Antonino 
________________________________________________________________________________  

C E R T I F I C A T O  D I  P U B B L I C A Z I O N E  
 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata dal giorno 13/01/2015 all’albo pretorio. 
 
Addì 13/01/2015 F.to IL MESSO COMUNALE 
 
________________________________________________________________________________ 
Per copia conforme all’originale 
 
Lì __________________________ 
 IL CAPO SETTORE AA.GG. 
 

 _________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 

Il sottoscritto Capo Settore AA.GG., visti gli atti d’ufficio: 
 

A T T E S T A  
 

che la presente deliberazione: 
 

- E’ stata affissa all’albo pretorio per 15 gg consecutivi dal 13/01/2015 ai sensi dell’art. 124 
D.Lgs. 18/8/2000 n. 267. 

 
- E’ stata trasmessa in data  al CORECO per il controllo di legittimità. 

 
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il ………… 
 

-  Non essendo soggetta a controllo, dopo il decimo giorno dall’inizio della pubblicazione 
(art. 134 c.3 D.Lgs. 18/8/2000 n. 267); 

 
 
 
Addì  F.to IL CAPO SETTORE AA.GG.
 


